
La nuova legge sulla droga 
Per decidere il calendario 
tutto rinviato a mercoledì 
Assemblea dei deputati de 

C I N Z I A R O M A N O 

(aal ROMA. ' Un esame e una 
discussione attenta e appro
fondita sul disegno di legge 
sulla droga? Neanche a par
larne. De e Psl, nella riunione 
degli urlici di presidenza delle 
commissioni Giustizia ed Alta
ri sociali della Camera, hanno 
ribadito che il lavoro, mai ini
ziato in commissione, deve 
essere. In ogni caso, terminato 
per il 15 febbraio. La richiesta 
quindi avanzala dalle opposi
zioni di sinistra, di audizioni 
per acquisire I pareri necessa
ri per comprendere se la legge 
Jcrvolino-Vassalli 6 praticabile 
nel suo impatto con le struttu
re esistenti (prefetture, magi
stratura, forze di polizia, ope
ratori'delle carceri e dei servizi 
di Cura e recupero), per De e 
Psi è superflua ed inutile. An
zi, ha precisato il socialista 
Egidio Alagna, la richiesta -di 
un esame approfondito In 
commissione, altro non è «che 
una manovra dilatoria, per far 
perdere tempo in commissio
ne-, visto che i contenuti della 
legge e le posizioni dei vari 
gruppi sono fin troppo note; il 
voto di urgenza dato In aula 
(prevede che le commissioni 
impieghino due mesi, invece 
di quattro, nell'esame del te
sto), per il Psi significa che la 
legge deve essere presentata 
in aula il 15 febbraio. La for
zatura dei socialisti ha destato 
irritazione anche fra alcuni 
deputati de, secondo i quali -i 
tempi che si vogliono imporre 
non sono fattibili-. 

I presidenti delle commis
sioni Giustizia e Affari sociali. 
Rognoni e Bogi, In mancanza 
di una decisione unanime, 
necessaria secondo il regola
mento, hanno rinviato tutto a 
mercoledì, quando si riuniran
no in seduta congiunta i 95 
parlamentari delle due com
missioni. Si prcannuncia una . 
riunione movimentata. Non 
sono solo le oppostemi di sini
stra a chiedere che alla Came
ra Il confronto sia ampio e ap
profondito sul testo varato dal 
Senato: anche da alcuni espo
nenti della maggioranza (il 

socialdemocratico Negri, il re
pubblicano Dutto. il liberale 
Biondi) era partito l'invito per 
una discussione che entrasse 
nel merito della questione che 
il provvedimento solleva. E 
proprio per sviluppare un co
mune confronto sul progetto 
di legge, si incontreranno nei 
prossimi giorni l'ex presidente 
del Consiglio, il oc Giovanni 
Goria, Negri, Dutto, Biondi, la 
comunista Finocchiaro, la ver
de Bassi, il verde arcobaleno 
Vesce, il radicalo Tcodorl, l'in
dipendente di sinistra Grama-
glia e la demoproletaria Gui
detti Serra. 

Anche molti parlamentari 
de non sembrano disposti ad 
accettare i dicktat socialisti. 
Ieri mattina nell'assemblea 
dei deputati de in molti hanno 
posto l'accento sul problema-
tempi. Non solo per consenti
re -una discussione vera, pa
cata e serena, ma soprattutto 
un approccio umile di fronte 
ad una questione delicata che 
nessuno può affrontare con 
certezze», ma anche per non 
stravolgere i lavori delle com
missioni che stanno esami
nando proweefimenti altret
tanto •importanti-. In partico
lare, il sottosegretario alla Sa
nità, Maria Pia Garavaglia, si e 
domandala se non fosse più 
utile approvare prima il dise
gno di legge di riordino del 
servizio sanitario che non la 
legge sulla droga, proprio per 
garantire una efficace rete di 
strutture per la cura e il rcinso-
rimcnlo dei lossicodipcnti. 
Nel merito del testo varato dal 
Senato, l'attenzione si e in
centrata, come era prevedibile, 
intomo alle proposte di modi-' 
fica preparate da Goria. che le 
ha illustrate al suol col leghi di 
partito, riscuotendo consensi. 
Al termino della riunione, si è 
deciso di dar vita ad un grup
po ristretto, di cui fanno tra gli 
altri parte Rognani e Goria. 
per valutare tutte le proposte 
e giungere ad una proposta' 
unitaria di emendamcnli, che 
verri sottoposta prima all'at
tenzione del gruppo e poi del
la maggioranza. 

Inizia martedì a Roma 
la conferenza nazionale 
Il ministro Mattarella: 
«Un'esperienza innovativa» 

Per il governo ombra 
è «un'occasione sprecata» 
Dal sindacato 
un giudizio molto negativo 

Si parla di scuola 
ma non ci sono gli studenti 
Per il ministro Mattarella è «un'esperienza nuova e 
creativa». Per il governo ombra è «un'occasione spre
cata» che.rischia di ridursi a «una sorta di convegno 
culturale». La conferenza nazionale sulla scuola che 
si apre il 30 gennaio suscita polemiche prima ancora 
di cominciare. E Cgil, Cisl e Uil, che hanno organiz
zato un convegno unitario, sono intenzionate ad 
aprire una «vertenza scuola» con il governo. 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L B 

tm ROMA. Il ritardo e tanto, 
ma finalmente si va per co
minciare. La conferenza na
zionale per la scuola, prevista 
da una risoluzione votata dal
la Camera un anno e mezzo 
fa. 11 27 luglio 1988. si aprirà 
martedì prossimo a Roma con 
la partecipazione di Andrcotti 
per concludersi il 3 febbraio -
lo stesso giorno della manife
stazione nazionale degli stu
denti medi e universitari - alla 
presenza del presidente della 
Repubblica. 

Cinque relazioni (affidate a 
Sabino Cassesc. Siro Lombar
d ia , Aldo Visalberghi. Mauro 
Laeng e Giuseppe De luta), 
altrettante commissioni (su 
governo della scuola: i sogget
ti istituzionali', programmazio
ne delle risorse e delle struttu
re; personale; riforme; diritto 
allo studio e qualità dell'istru
zione) coordinale da Leopol
do Elia, Renato Brunetta, Lu
ciano Corradini, Benedetto 
Vcrtccchi e Fabrizio Ravaglio-
li, una mole impressionante di 
documenti, ricerche, Indagini 
e rapporti per -fotografare» la 
situazione, consultare «tutte le 
espressioni della comunità 
scolastica e civile- e formulare 

proposte per creare -una 
scuola - come recita pompo
samente lo slogan della con
ferenza - attenta al bisogni 
dell'uomo e ai cambiamenti 
della società di oggi e di do
mani-. 

Nelle Intenzioni del mini
stro - che la definisce «un'e
sperienza nuova, connotata 
da inventiva e creatività- - , la 
conferenza -deve fornire retro
terra, riflessioni, oricnlamcnll 
il più possibile definiti, con
correre a definire un disegno 
strategico lucido e complessi
vo su cui innestare l'autono
ma iniziativa politica di gover
no e Parlamento-, Mattarella 
glissa, ovviamente, sulle criti
che che piovono addosso a 
lui e al suo ministero per co
me la conferenza è stala pre
parata. Dichiara di •compren
derle-, ma che devono essere 
messe in secondo plano ri
spetto all'importanza della 
conferenza, che - dice - non 
sarà la tribuna privilegiata per 
il governo o per l'una o l'altra 
parte politica. Insiste - e con 
lui il sottosegretario Beniami
no Brocca - sulla mole del 
documenti che verranno pre-

li ministro della Pubblica istruzione, Sergio Mattarella 

sentati e sull'ampiezza delle • 
-consultazioni» olfettuatc, ma 
non parla del fatto che interi 
settori - dagli studenti alle 
commissioni parlamentari -
sono stati di fatto tagliati fuori. 
Parla delle tre conlcrcnze in
terregionali ( a Monlcgrotto 
Terme, Montecatini e Aman-
tea) che l'hanno preceduta, 
ma non dice che, in realtà, se 
ne sarebbero dovute tenere 
venti, una per regione. Enfa
tizza la partecipazione della 
componente studentesca e, 
più in generale, giovanile: so
no slati invitati - dice - i movi
menti giovanili di tutti i partiti, 
lutti I -gruppi giovanili di cui 
abbiamo conoscenza. Posso
no venire tutti, purché abbia
no intenzione di discutere se
riamente-. E la manifestazione 

del 3 febbraio? -Immagino 
che sia per qualche obicttivo 
positivo - si limita a risponde
re - , 'orse contro qualche de
cisione del governo o del Par
lamelo , ma non corto contro 
la conferenza-. 

Negativo il giudizio del go
verno ombra, che parla di -oc
casione sprecata- e ricorda, 
tra l'altro, che la conferenza 
avrebbe dovuto essere prece
duta da un'-intcnsa attività le
gislativa- della quale -non si e 
vista traccia-. Date le premes
se, -la conferenza - dice Aure-
liana Alberici, ministro ombra 
della Pubblica istruzione - di
venterà una sorta di convegno 
culturale, che può avere an
che un certo Interesse. Ma la 
scuola ha bisogno di scelte 

politiche e di investimenti-. 
Molto critici anche i sindacati: 
•Governo e ministro arrivano 
alla conferenza con un bilan
cio del tutto negativo - affer
ma il segretario della Cgil 
Scuola, Dario Missaglia - , Non 
solo non * stata fatta nessuna 
riforma, ma addirittura quella 
della scuola elementare, già 
approvata dalla Camera, e 
stata nettamente peggiorata e 
seriamente compromessa in 
commissione al Senato-, 

I sindacati sono decisi ad 
aprire una «vertenza scuola». 
A lanciare la proposta e stato 
ieri, aprendo il convegno -Ita
lia '93 e formazione: l'urgenza 
di una politica», il segretario 
confederale della Cisl Giorgio 
Alessandrini. Dal convegno, il 
primo organizzato unitaria
mente dopo molti anni - e 
stato sottolineato - da Cgil. 
Cisl e Uil. viene lanciata la 
proposta di dedicare una ses
sione straordinaria dei lavori 
parlamentari ai problemi della 
scuola. Un'ipotesi che e stata 
accolta favorevolmente dallo 
stesso Mattarella, e che nei 
prossimi giorni i sindacati sot
toporranno al presidente del 
Consiglio. -I mali della scuola 
italiana sono tanti e talmente 
sedimentati - dice Missaglia -
che non possono più essere 
affrontati, come hanno fatto 
linora i governi che si sono 
succeduti, con la politica dei 
piccoli passi. È ora che si pas
si finalmente a una vera politi
ca di piano». Il convegno, al 
quale partecipano l segretari 
generali delle confederazioni, 
sarà concluso oggi dal segre
tario confederale della Cgil, 
Lucio De Carlini. 

A Caltanissetta 
negano l'aborto 
a sieropositiva 
Sieropositiva, moglie di un sieropositivo chiede di 
interrompere la gravidanza all'ospedale di Agri
gento «per non mettere al mondo un infelice». Da 
qui viene spedita al S. Elia di Caltanisetta, ma il 
reparto di ginecologia non è «attrezzato» e rifiuta 
l'intervento. Intanto il caso scoppia sui giornali lo
cali, violando il diritto alla riservatezza della don
na. Un'interrogazione del Pei al ministro. 

A N N A M O R E L L I 

• 1 ROMA. Ora sembra che 
l'ospedale S. Elia di Caltanis
setta abbia in tutta fretta 
comperato l'-attrezzatura- ne
cessaria e che C.S. (chiamia
mola cosi) riuscirà ad ottene
re l'interruzione di gravidan
za, ma la sua storia è esem
plare, significativa e doppia
mente dolorosa, perché alle 
difficoltà tradizionali per una 
donna in Sicilia di fare un 
aborto volontario, si è som
mata quella di essere siero
positiva. La giovane donna, 
sposata con un sieropositivo, 
appena accortasi di essere in
cinta si è rivolta all'ospedale 
di Agrigento, la sua città, per 
chiedere l'interruzione della 
gravidanza. Ma proprio per
ché contagiata dal virus Hiv, 
o con questa scusa, è stata 
mandata al S. Elia di Caltanis
setta, dove c'è un reparto di 
malattie infettive, indicato 
dalla Regione come speciali
stico per l'assistenza e la cura 
dei soggetti sieropositivi o 
malati di Aids. Qui però il re
parto di ginecologia ha solle
vato gravi problemi sull'uso 
della camera operatoria e 
sulla legittima tutela del per
sonale. È stato chiesto a C S. 
se fosse disposta a trasferirsi 
a Catania o Palermo, e la 
donna ha risposto affermati
vamente purché fosse l'ospe
dale a organizzare trasporto e 
ricovero. 

Intanto il caso scoppia sui 
giornali locali e, come spesso 
accade, il diritto di informa
zione prevale sul diritto alla 

riservatezza, garantito dalla 
• I9-1-. e dalle disposizioni mi
nisteriali sui malati di Aids. 
Non viene pubblicato il nome 
della giovane, ma nazionali
tà, residenza, stato civile, tutti 
elementi che in città come 
Agrigento o Caltanissetta pos
sono lar individuare facil
mente una persona. E su 
questo, il tribunale dei diritti 
del malato, venuto a cono
scenza del caso, ha elevato 
una formale protesta presso 
la direzione sanitaria del S. 
Elia. Ora sembra che la presi
denza della Usi abbia auto
rizzato l'ospedale ad acqui
stare l'elementare attrezzatu
ra monouso per effettuare 
l'intervento, ma rimane il so
spetto che si sia giocato fino
ra a «scaricabarile» fra i diver
si primari per ottenere poten
ziamenti e finanziamenti 
straordinari per i propri re
parti, sulla pelle della giova
ne CS. 

Intanto le senatrici del Pei, 
Ciglia Tedesco, Graziella Tos
si Brutti, Grazia Zuffa e il se
natore Vittorio Cambino han
no rivolto un'interrogazione 
al ministro della Sanità De 
Lorenzo, nella quale si chie
de di sapere «come II mini
stro Intenda intervenire per 
garantire, in un caso cosi 
drammatico e urgente, l'ap
plicazione della legge 194 e 
quali provvedimenti intenda 
prendere perché fatti di tale 
gravità non abbiano a ripeter
si». Il caso di C.S., infatti, pur
troppo si ripresenlerà e non 
solo in Sicilia. 

Le morti del sabato sera 
Accordo a Sassuolo 
tra comune e discoteche 
Le sale chiuderanno prima 
. • S A S S U O L O (Modena). 
Le -morti del sabato sera» 
sono un incubo per la ricca 
Sassuolo: ogni settimana i 
quotidiani si trasformano in 
bollettini di guerra, e cresce 
il numero di giovani che 
perdono la vita guidando 
senza cautele all'uscita dal
le discolcce. 

Cosi Cesare Cavioli. as
sessore alla polizia munici
pale (Sassuolo è governala 
da u n monocolore Pei con 
appoggio esterno del Pr i ) , 
ha minacciato la chiusura 
de i locali da ballo all'una di 
notte. La -provocazione» ha 
portato ad un accordo con i 
dirigenti del sindacato dei 
gestori delle sale sassolesi. 

La chiusura delle discote
che è stata fissala, nel com
prensorio, alle due di notic 
nei giorni feriali e la dome
nica. Alle Ire il venerdì e il 
sabato. Con attrazioni e 
spettacoli si tenterà di ren

dere più appetibili le ore di 
prima apertura, intomo alle 
22. 

Saranno inoltre aumenta
ti - e stato deciso - il con
trollo e la vigilanza del per
sonale delle discoteche sul
la distribuzione degli alcoli
ci . I locali, infine, stabiliran
no rapporti stretti con i 
quartieri dove sono ospitali, 
per evitare ai cittadini i disa
gi che derivano dal traffico 
e dagli schiamazzi notturni. 

Il comune rafforzerà il 
servizio di pattugliamento 
notturno già esistente, effet
tuato dai vigili urbani, e sol
leciterà la collaborazione d i 
polizia e carabinieri. Si ter
rà, infine, un consiglio co
munale aperto sull'argo
mento. Decisioni che certo 
non possono da sole risol
vere questioni di portata na
zionale: in ogni caso, un 
primo passo importante in 
ambito locale. 

Comincia un nuovo servizio in Emilia-Romagna 

Sos sanitario: per l'emergenza 
basta telefonare al 118 
C'è un nuovo numero telefonico da imparare a memo
ria: è il 118, un numero da utilizzare in caso di emer
genza. Saranno infatti queste tre cifre ad unificare su 
scala nazionale i servizi di pronto soccorso ospedalie
ro. Le prime regioni che ne potranno usufruire in via 
sperimentale sono l'Emilia Romagna e il Friuli Venezia 
Giulia. E l'Emilia Romagna per l'occasione ha ideato il 
primo centro italiano specializzato in traumi. 

A N D R E A A D R I A T I C O 

• •nOLCCNA. 118: e un nu
mero da tenere bene a mento, 
perché fra poco tempo il ser
vizio sanitario nazionale di
penderà du queste Ire cifre, 
proprio come accade per il 
113 del pronto intervento. 
Questo nuora servizio partirà 
dall'Emilia prima di essere at
tivato su scala nazionale. Ma 
non 6 tutto cosi semplice: il 
118 impone un vero e proprio 
ri|>cnsamcrito del sistema di 
pronto intervento sanitario. In 
pratica a chi chiede soccorso 
dovrà essere garantita una re
te tclclonica in grado di rin

tracciare In breve tempo II 
centro, più adatto ad affronta
re il tipo di emergenza segna
lala. 

Cosi la Regione Emilia Ro
magna ha ben pensato di 
mctlcre a punto un progetto 
per il soccorso dei traumatiz
zati cronici su ricerca, preven
zione, soccorso, cura e ribili-
tazionc. Il progetto, denomi
nato -Traccr-, é rivolto a po
tenziare il servizio traumatolo
gico di pronto Intervento già 
esistente nel maggioro osjx;-
date bolognese denominato 
•Bologna Soccorso-, 

•Traccr- mira a rendere clli-
cacc il servizio d'emergenza 
prendendo esemplo dai diver
si centri traumatologici del 
mondo e maturando una cul
tura dcll'emergenzo che il no
stro paese ha ignoralo per di
versi anni. Per attivare questo 
centro specializzato nel pron
to intervento la Regione Emi
lia Romagna guarda con at
tenzione alle esperienze stra
niere, lanto da dedicare un in
tero convegno (in corso in 
questi giorni a Bologna) ai 
«Traumi- con una fitta rappre
sentanza di personalità inter
nazionali nel settore del pron
to intervento. Il convegno, che 
si concluderà oggi, aflronta le 
diverse problematiche legato 
al tipo di Intcrvcnlo necessa
rio in particolari casi di emer
genza, i metodi per prevenire 
situazioni a rischio, le tecni
che di soccorso e i processi di 
riabilitazione. E uno dei pro
blemi trattali riguarda il tipo di 
personale da utilizzare nel 
servizio di pronto soccorso. 

•Traccr- si pro|x>nc di po

tenziare il servizio d'emergen
za cercando di arginare l'uti
lizzo del volontariato sul mez
zi di soccorso -sostituendoli 
con personale altamente spe
cializzato. Occorrono infer
mieri professionali e medici 
esperti in traumi cronici non 
solo in Ospedale ma sulle uni
tà mobili per fornire in manie
ra rapida ed ellicace le prime 
cure ai pazicnli. A questo pro
posito «Traccr- aumenterà il 
numero dei mezzi di soccor
so, ambulanze ed elicotteri, 
fornendoli di sofisticate stru
mentazioni, non tunlo per ve
locizzare Il trasporto in ospe
dale ma per permettere ai me
dici e alle altrczzature di arri
vare in frolla sui luoghi d'e
mergenza. E per migliorare ì 
servizi -Traccr- sarà dotato di 
nove -centri nervosi-, come li 
chiamano gli ideatori, ovvero 
nove lince telefoniche colle
gato con i maggiori centri sa
nitari nazionali per riuscire ad 
individuare in pochissimo 
tem|>o la struttura ospedaliera 
più adatta alla cura del pa
ziente. 

:* Sui dclomotori senza targa 
un futuro con l'assicurazione 

N E D O C A N E T T I 

• • ROMA Se ne parla da an
ni. Le proposte di legge si so
no, nelle passale legislature, 
sprecate, senza che alcuna ar
rivasse in porto. È ora ritorna
ta d'attualità la rilorma dell'as
sicurazione Rea ( Kcs|X>nsal>i-
Illa CÌMIC auto), b uH'allenzio-
ne. da diverse sedute, nella 
commissione Industria del Se
nato, sulla base di due propo
ste di legge del Pei e della De. 
Il comitato ristretto, istituito 
per cercare di definire un le
sto unitario, ha messo a punto 
un'ipotesi di lavoro (non un 
•testo unico-, come erronea
mente annunciato dal Gr2). 
che andrà, tra breve, all'esa
me della commissione plena
ria. Diverse e di rilievo le novi
tà che si intendono introdurre 
nella Rea. La più importante 
riguarda l'estensione dell'assi
curazione obbligatmia a lutti i 

tipi di ciclomotori (anche 
senza targa), allo maccine 
agricole e ai vettori-merci. 
Non anche alle biciclette, co
me imprudentemente aveva 
annunciato sempre il Gr2, ri
camandoci sopra addirittura 
un commento crìtico. «La noti
zia ò falsa», ha commentato 
Andrea Margherl - che rap
presenta il gruppo comunista 
nel comitato ristretto - le bici
clette se le é sognute II giorna
lista». Si prevede, inoltre, di 
sburocratizzare le procedure. 
in modo da ottenere maggiore 
speditezza nelle pratiche di li
quidazione dei danni: norme 
specifiche e tabelle saranno 
introdotte per II rimborso dei 
lavori di riparazione dei danni 
e per il trasferimento del con
to consortile, ora gestito dall'I
na, all'lsvap (Istituto di vigi

lanza per le assicurazioni), ai 
lini di una maggorc trasparen
za nei principi di determina
zione delle tarlile assicurotivc. 
Altre innovazioni: la pcnaliz-
zazionc delle Compagnie clic 
tarderanno i pagamenti: la di
visione tra il risarcimento dei 
danni all'assicuralo e la par
cella del suo avvocato: il de
posito presso le Camere di 
commercio di ap|>osilc tabelle 
sulle tarillc per le s|>csc di la
voro di carrozzieri e meccani
ci, Valutati positivamcnlc que
sti punii d'accordo, i comuni
sti - secondo quanto sottoli
neato da Menotti Galeotti - ri
marcano ancora aspetti di di
vergenza. Ira cui il 
riconoscimento, chiesto dal 
Pei, ma. per ora. senza il favo
re degli altri gruppi, del princi
pio del -danno alla salute» o 
danno biologico, da determi
nare attraverso tabelle specifi

che sul vari infortuni ed inci
denti; l'istituzione dell'arbitra
to obbligatorio, per gli inci
denti di minor rilevanza, da 
affidare a categorie diverse di 
magistrali e soprattutto sulla 
determinazione automatica 
delle tariflc. Bisogna comun
que subito precisare, a scanso 
di equivoci, che la legge non 
potrà, in ogni caso, influire 
sulla determinazione delle ta
rlile 1990, essendo i tempi 
della sua approvazione anco
ra ab6astanza lunghi (comita
to ristretto, commissione ed 
aula: se non si deciderà la se
de deliberante, al Senato e 
poi lo stesso iter alla Came
ra), anche se l'accordo rag
giunto su alcuni punti impor
tanti permette, come ancora 
sostiene Galeotti, «di fare un 
buon tratto di strada assieme 
e di riformare bene la Rea in 
tempi ragionevoli». 

INKOHMAZIONE AMMINISTRATIVA 

COMUNE DI PRATO 
Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano I seguenti dati re
lativi al bilancio preventivo 1989 o al conto consuntivo 1988 

1 • Le notizie relative atle Entrate e elle Spese tono le seguenti: 

E N T R A T E (in migliala di tire) ' 

Previsioni di 
competenza 
da bilancio 
anno 1989 

Accartan-ji-i 
da conto 

consuntivo 
anno 1968 

Avamo amm.ne 
Tributarle 
Contributi e traslerlmenll 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dallo Regioni) 
Extralnbutarie 
(di cui per proventi servizi pubblici) 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di a i per anticipazioni di tesoreria) 
Tom» entrato cento capitale 
Partile di giro 
Totale 
Disavanzo di gestione 

TOTALI GElERAl i 

439.593 
51018930 

110499 548 
109442 463 

965 410 
20404 628 

7.896.387 

182.362.699 

27.643081 
499.588 
385.834 

224067.824 
30 000 000 

251.710 905 
17 069 700 , 

4S1.143.J04 

7.476416 
36.576172 

108.496752 
107.321.282 

941.355 
12.268,482 
5.525.535 

164.817.622 

12.131.047 

835000 
20.143.515 

32274 562 
13.852.201 

110.M4.SII 

4S1.143.304 t10.M4.SU 

S P E S E (In migliala di lire) 

Denominazione 

Previsioni di 
compctonza 
da bilancio 
anno 1989 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 1988 

Oisavanzo amm ne 
Correnti 
Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 
Totale spese di parte corrente 
Spese di Investimento 
Totale tpe i t conto capitala 
Rimborso anticipazione di tesoreria ed altri 
Partite di giro 
Totali 
Avanzo di gestione 
TOTALE GENERALE 

171572 734 
12 839 965 

184.412.699 
219 660 905 

J19.C60.90S 
30 000000 
17 009 700 

4S1.141.304 

451.143.304 

152033371 
10733070 

182.768.441 
31709408 
J1.709.40» 

13852.201 
208.S2I.050 

2616535 
210.944.5B5 

2 - La c lassi l lcaz lone de l le spesa corrent i a In conto cap i ta la , desunta d a l consunt ivo, s e c o n 
d o l 'anal isi economlco- funz lona le a la seguente : (in mig l ia ia di l i re) 

Amm ne Istruzione - Abitazioni Attività Trasporti Attivila 
generale e cultura sonati economica TOTALE 

Personale 
Acquisto ben e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti elletruati 
direttamente 
daltamministrazlone 
Invesllmcm rndjicta 

Totale 

18.104358 18015471 439270 8705967 1224961 371969 46.861.9S6 
9425349 16.675.700 441920 40072403 3902632 1217.628 71.735632 
1.847407 3390574 1.435501 10018.717 3.626299 592250 20.910.638 

1.433747 7652628 1632260 11117916 6254100 350.000 28440651 
— — — — — 31.119 31.119 

J0.ei0.861 4S.7J4.J7J 3.948.841 69.915.003 15.X7.992 U I U N 1 4 7 J K L O J » 

3) La risultanza linaio a tutto II 31 dicembre 1981 desunta dal consuntivo: (in migliaia di lire) 

Avanzo/disavanzo di amministrazione dal conio consuntivo dell'anno 1988 L 4 884 313 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell'anno 1988 L 556149 
Avanzo/Disavanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1988 - L 4.328.164 
Ammontare dei debiti luori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conto consuntivo dell'anno 1988 — L — 

4) Le principali entrale e spese per abitante desunte dal consuntivo sono la seguenti: (In mi
gliaia di lire) abitanti al 31.12.88:165.524 

Entrale correnti. „ L 995 Spese correnti L 983 
d! cur di cui 
tributarle L 221 personale..... L 320 
contributi e trasferimenti.. L 655 acquisto beni e servizi L 444 
altre entrate correnti.. L 119 altre spese correnti l_ 219 

IL SINDACO Claudio Mart ini 

8 l'Unità 
Venerdì 
26 gennaio 1990 
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